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Il progetto della Fondazione Ospedale per gli oltre cento specializzandi che già oggi lavorano al Santa Croce e Carle, ora la ricerca dei 4 milioni per la ristrutturazione

Campus per medici ai Tomasini
La chiesa rimane ma diventa anche aula magna, giardini e centro culturale per la città

Cuneo - Un campus per i 
giovani medici specializzan-
di del Santa Croce e Carle che 
diventa un centro culturale, un 
luogo di aggregazione, di vita, 
di studio che interagisce con la 
città e che diventa fulcro di una 
nuova polarità urbana. Questo 
è il “Tomasini Campus” della 
Fondazione Ospedale di Cuneo 
che è stato presentato martedì 
9 aprile nella chiesa di San To-
maso in via Statuto. 

Un progetto di riqualificazio-
ne del vecchio Collegio dei Ge-
suiti in centro città che non sa-
rà solo un progetto di housing 
con 40 unità residenziali al se-
condo e terzo piano, ma un ve-
ro proprio luogo di aggrega-
zione, condivisione, possibili-
tà di studio e confronto, cre-
scita umana e professionale. In 
sostanza una “continuazione” 
di quello che è stato il Collegio 
nella storia della città dal 1888 
ad oggi. 

La Fondazione Ospedale di 
Cuneo da tempo perseguiva l’i-
dea di creare una struttura in 
città utile ad ospitare giovani 
medici specializzandi in un ve-
ro e proprio “Campus”. Ci ave-
va provato con il palazzo di 
piazza Europa ex Ubi compra-
to dalla Fondazione Crc ma poi 
rimesso in vendita dalla stessa 
Fondazione. 

Ora si è concretizzata la pos-
sibilità di acquisire dalla Com-
pagnia di Gesù, attraverso l’in-
termediazione della Diocesi, la 
struttura che per decenni è sta-
to luogo di studio, accoglien-
za, aggregazione e formazione 
per diverse generazioni di cu-
neesi, i Tomasini. Una possibi-
lità di riqualificare di un edifi-
co nel pieno centro della città 
che ha ancora bisogno di step 
importanti: il passaggio di pro-
prietà da Gesuiti a Fondazio-
ne Ospedale, i permessi, il pa-
rere della Soprintendenza, il 
progetto definitivo oltre alla ri-
cerca dei fondi. Non c’è ancora 
un progetto finito ma uno stu-
dio preliminare che prevede un 
investimento di circa 4 milioni 
di euro.

Sarebbe un recupero di una 
struttura che, come ha ricor-
dato il gesuita cuneese padre 
Mauro Pasquale, che qui si è 
formato, ha vissuto quattro fa-
si: “La prima dal 1888 al 1937 
quando monsignor Peano, co-
struttore del Sacro Cuore, affi-
dò il collegio ai gesuiti che fe-
cero convitto; poi dal 1937 al 
1952 diventa noviziato studen-

tato dei gesuiti; poi dal 1952 al 
1972 scuola apostolica e picco-
lo seminario e infine l’ultima 
tappa  dal 1972 al 2021 resi-
denza dei gesuiti che hanno te-
nuto l’ala della chiesa il resto fu 
venduto alla Provincia che mi-
se alcune scuole prima il Garel-
li poi il Bonelli”.

“Il Campus Tomasini - spie-
ga la presidente della Fonda-
zione Ospedale Cuneo Silvia 
Merlo - vuole diventare un luo-
go dedicato a dare ospitalità e 
senso di appartenenza alla no-
stra comunità, a tanti giova-
ni medici provenienti da tutta 
Italia che studiano, si specia-
lizzano e lavorano nel nostro 
ospedale, contribuendo quoti-
dianamente con la loro profes-
sionalità a qualificarne l’eccel-
lenza. Questo progetto ci im-
pegnerà nei prossimi anni, sa-
rà a step e non sarà l’unico del-
la Fondazione. È straordina-
rio quando una comunità si ag-
grega su un progetto e lo abbia-
mo dimostrato con la Pet. Ab-
biamo parlato con il vescovo di 
questo luogo magico e i gesuiti 
hanno accolto il nostro deside-
rio. Chiederemo a tutti un aiu-
to vero e tangibile per costruire 
un Campus che sia un collegio 
ma anche un luogo di aggrega-
zione e di studio. Questa chie-
sa rimarrà una chiesa, ma sarà 
utilizzata anche come aula ma-
gna da 300 posti per seminari, 
e sarà intitolata a padre Pierino 
Ghi. Il cortile asfaltato diven-
terà un giardino aperto a tutta 
la città con un caffè, vogliamo 
creare una piazza sui tetti per 
mantenere le radici con que-
sti spazi che dagli anni ’30 agli 
anni ’60 ospitavano addirittura 
campi da tennis”.

Il progetto prevede infatti di 
creare una struttura aperta e 
donata a beneficio di tutta la 
città: nel campus verranno al-
lestiti spazi comuni utilizzabi-
li da tutti i giovani che voglia-
no trovarvi un luogo adatto al-
lo studio, attrezzati con sup-
porti di alta tecnologia; lo spa-
zio esterno di 1.500 mq su via 
Massimo D’Azeglio divente-
rà un giardino aperto al pub-
blico e vi sarà la possibilità 
di creare un caffè-bistrot do-
ve poter consumare un pasto 
sotto al porticato o rinfrescar-
si con una bevanda in terraz-
za (700 mq) con vista, dove c’e-
rano ben quattro campi da ten-
nis, a 360° sull’intera città. E le 
prime immagini di come po-
trebbe diventare la struttura le 
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regala lo studio dell’architetto 
Silvia Oberto che spiega anche 
la filosofia progettuale del per-
corso di ristrutturazione, con 
il verde elemento distintivo del 
complesso, con il cortile che 
diventa giardino e il verde an-
che all’interno dell’edificio che 

si recupera con un interven-
to altamente tecnologico con 
scelte progettuali di materia-
li a basso impatto ambientale 
e tecnologie di risparmio e ef-
ficientamento energetico “per 
una riconversione e valorizza-
zione del bene - dice l’architet-
to Oberto - nel rispetto e con-
servazione del tratti distintivi 
della sua originaria vocazione 
collettiva. Un recupero virtuo-
so del costruito senza consu-
mo di nuovo suolo”.

“Cuneo è affezionata a que-
sto luogo - sottolinea il Vesco-
vo monsignor Piero Delbosco - 
ed è bello che mantenga il suo 
scopo sociale ma che sia anche 
un’occasione per Cuneo, per 
qualificare la nostra città dal 
punto di vista culturale, forma-
tivo e sociale: E poi che sia per 
l’ospedale a cui teniamo tut-
ti tanto non solo perché ne sia-
mo spesso clienti. Sono con-
vinto che si troveranno i fondi 
per il campus e anche in fret-
ta perché è un bel progetto per 
tutti e bisogna sognare”.

“Di fronte ad un’operazio-
ne come quella che oggi è stata 
annunciata - ha spiegato in un 
video padre Roberto Del Ric-
cio, superiore dei Gesuiti della 
Provincia Euro-Mediterranea - 
c’è un timore che nasce: quel-
lo di poter finire ad offrire un 

bene, come l’immobile che an-
diamo a vendere, in una situa-
zione speculativa. È invece con 
grande gratitudine che oggi 
possiamo dire che l’immobile 
finisce in mani buone che so-
no quelle che noi desideriamo. 
In questo modo continueremo 
a destinare questo stabile, che 
per oltre un secolo è stato a di-
sposizione della città, della sua 
comunità e della Chiesa locale, 
a servizio di questo territorio 
per una finalità di servizio che 
la Fondazione Ospedale Cuneo 
offre in realtà a noi, restituen-
do qualcosa ad una città in cui 
siamo stati presenti per tanti 
anni”.

Gli fa eco anche padre Ro-
berto Boroni dei gesuiti di To-
rino: “È un seme e il seme non 
muore ma spunta in modo di-
verso. Ridiamo alla città e alla 
diocesi un servizio per i giova-
ni come i gesuiti sono stati per 
tanti anni in città, e un modo 
anche per restituire”.

Per la sindaca Patrizia Ma-
nassero il progetto del Campus 

è “la rivitalizzazione di un cen-
tro importante e ritorna per i 
giovani ed è nell’ottica del la-
voro che il Comune ha intra-
preso negli anni, riqualificare e 
come per l’Università pensare 
a progetti condivisi e utili per 
tutti”. La Provincia con Davi-
de Sannazzaro è “vicina al pro-
getto e plaude a questa eccel-
lenza in continuità anche con i 
vicini lavori che necessitano al 
Bonelli”. Per l’assessore regio-
nale alla sanità Luigi Genesio  
Icardi “il progetto è un ulte-

riore tassello importantissimo 
all’ospedale nuovo. Un Cam-
pus così è un unicum che farà 
di Cuneo ulteriormente attrat-
tivo”. E sul concetto di attrat-
tività che spinge il governato-
re Alberto Cirio: “Attrattività è 
la dimensione che mantiene le 
strutture e gli ospedali in una 
sanità complicata in cui ci ru-
biamo i medici perché è man-
cata la programmazione. Ab-
biamo deciso di mettere pre-
mialità a chi sceglie gli ospeda-
li del territorio”.

“Il progetto messo in campo 
dalla Fondazione Ospedale di 
Cuneo, di realizzare un Cam-
pus in città, dove poter ospi-
tare gli specializzandi medici 
che nel loro percorso universi-
tario scelgono la nostra azien-
da quale ospedale di insegna-
mento, rappresenta una leva di 
attrattività oltre che una gran-
de opportunità per l’intero ter-
ritorio - dice Livio Tranchida, 
direttore generale dell’Azien-
da Ospedaliera cuneese -. Co-
me è noto, il contributo de-

gli specializzandi al funzio-
namento del sistema sanita-
rio nazionale è fondamentale, 
nel nostro ospedale oggi sono 
più di 100 e molti di loro giun-
gono da diverse regioni italia-
ne, specie dal Sud ma scelgono 
Cuneo perché qui si fa clinica 
è un ospedale di insegnamen-
to pur non essendo universita-
rio. Ed è un’eccellenza. Il Cam-
pus è fondamentale e strategi-
co, un luogo dove gli specializ-
zandi possano vivere insieme e 
vivere la città, dove sia possibi-
le fare formazione, con un’at-
tenzione particolare alla soste-
nibilità. Questo non è un hou-
sing sociale ma è un luogo che 
si integra di una nuova sanità  
che non è solo cura delle acu-
zie ma stili di vita e preven-
zione. Oggi ospedale e Fonda-
zione sono legati indissolubil-
mente. Ma l’ospedale non ve-
de nella Fondazione un ban-
comat ma un partner di gran-
di progetti”,

“Lo scorso anno - conclude 
Silvia Merlo – siamo riusciti a 
raccogliere in pochi mesi do-
nazioni importanti per la Pet; 
sono sicura che grazie all’a-
iuto di tutti, alla generosità e 
all’attenzione del nostro tessu-
to sociale, dell’intero territo-
rio, potremo realizzare, insie-
me, un’opera destinata alle fu-
ture generazioni, ai nostri figli 
e ai nostri nipoti, contribuen-
do a perpetuare il senso di una 
comunità viva, sensibile, atten-
ta ai bisogni e ancora capace 
di ideare e realizzare sogni. La 
Fondazione Ospedale Cuneo 
crede fermamente in quest’o-
pera che rappresenta la conti-
nuità di un’istituzione storica 
cittadina e resterà nel tempo a 
significare l’attenzione dei cu-
neesi verso i giovani e verso la 
salute e il benessere dell’inte-
ro territorio. Un progetto am-
bizioso e impegnativo che deve 
vedere coinvolte tutte le Istitu-
zioni: il Comune, la Provincia, 
la Diocesi, l’Ospedale, l’Univer-
sità, l’imprenditoria locale, le 
Fondazioni bancarie, il tessuto 
economico di tutto il territorio 
e i cittadini”.

Massimiliano Cavallo

i tuoi denti,
compagni di vita.

IMPLANTOLOGIA e
CHIRURGIA ORALE

È più semplice
di quel che pensi!

Ti aspettiamo per valutare
insieme la soluzione perfetta 

per ritrovare un bel sorriso
e una corretta masticazione.

Due immagini dei rendering 
dello studio dell’architetto Silvia 
Oberto, il Campus Tomasini 
nell’ex collegio dei Gesuiti visto 
da via Statuto e dall’interno 
cortile. In prima pagina il cortile 
di via Massimo D’Azeglio che 
diventerà giardino aperto a 
tutta la città. La presentazione 
del progetto nella chiesa di San 
Tomaso con Livio Tranchida, Silvia 
Merlo, monsignor Piero Delbosco 
e padre Roberto Boroni.


